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TORNATA DEL 19 GIUGNO 1870 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE AVVOCATO GIUSEPPE BIANCHERI 
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La seduta è aperta al tocco. 
LANCIA DI BROLO, segretario, dà lettura dei processo 

verbale della tornata antecedente, il quale è appro-
vato. 

MACCHI, segretario, espone il sunto delle seguenti 
petizioni : 

13.210. Ottantanove cittadini di Moliterno, provincia 
di Basilicata, ricorrono perchè il privilegio della circo-
lazione e dei servizi governativi sia equamente ripar-
tito fra la Banca Nazionale Sarda, il Banco di Napoli, 
la Banca Nazionale Toscana ed il Banco di Sicilia. 

13.211. Gli amministratori dei pii luoghi e dei ci-
vico spedale di Mantova si rivolgono alla Camera 
perchè, nell'occasione della discussione dei provvedi-
menti finanziari, voglia provvedere che gli impiegati 
delle opere pie vengano pareggiati a quelli regi, comu-
nali e provinciali nell'applicazione della tassa sui red-
diti di ricchezza mobile. 

13.212. Il municipio di Cingoli, provincia di Mace-
rata, insta perchè siano mantenute eziandio pei co-
muni aperti le disposizioni degli articoli 16 e 17 della 
legge sui dazi di consumo colle moderazioni oppor-
tune rispetto alla facoltà di variare la tariffa della 
tassa sulla macellazione delle carni, e particolarmente 
dei maiali. 

13.213. La Camera di commercio ed arti di Mace-
rata rassegna il suo avviso contro la proposta di so-
stituire ai biglietti di Banca la carta governativa. 
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13.214. La stessa si associa alla petizione inoltrata 
dalla Camera di commercio di Genova per la conser-
vazione dei tribunali commerciali. 

13.215. Le Giunte municipali di Marano di Napoli, 
di Buccino, Massa Marittima, Montefalco, Camisano 
Vicentino, Moliterno, San Colombano e Apice, pre-
sentano petizioni per la reiezione o modifica delia pro-
posta concernente la riscossione dei dazi nei comuni 
aperti per appaiti provinciali. 

13.216. La Giunta comunale di Porto San Giorgio, 
circondario di Fermo, reclama per la intera restitu-
zione ai comuni dei dazi di consumo. 

14.217. Il Consiglio comunale di Castrignano del 
Capo, in provincia di Terra d'Otranto, sottopone al-
cuni riflessi sulle condizioni dei comuni affinchè, nel 
provvedere alle finanze dello Stato, non si arrechi loro 
nuovi aggravi. 

ATTI DIVERSI 

PRESIDENTE. Per affari particolari il deputato Belìelli 
chiede un congedo di giorni otto ; il deputato Massari 
Stefano di cinque ; il deputato Busi di tre. 

Per motivi di salute l'onorevole Gravina domanda 
un congedo di giorni otto. 

(Questi congedi sono accordati.) 
Il presidente delia Corte dei conti trasmette alla Ca-

mera l'elenco delle registrazioni con riserva fatte nella 


